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con tut te le conseg uenze che trova inutile l'ipetere. A vv eune final­
mente che si sollec itassero provv edi menti di ri cover o coattivo presso
qua lche isti tuto di corr iggend i e che l'autori t iL giudizi ar ia rispon ,
desse non poter prestarvisi perchè il Governo non aveva modo di
dare esecuzio ne a lle ord inanze. Or dunqu e che cosa possono e deb ­
bono fare le Congreg azi oni se le auto r ità di P. S. non coope ra no
da ndo le informazioni necessarie; se i pretori non si prestano con
la necessaria soll ecitudine alla cos ti tuzione, convocazione e stu ro­
gazione dei consig li di famig li a e di tutela ; se il pubbli co min i­
stero non esercita l'azione pubbli ca; se il Governo non provvede
al collocamento d i quei rag azzi che sono qual ificati pe r il ri covero
coat t ivo ; se i com uni non integrano l' op era loro qua ndo i mezz i
econo mic i sono in sufficienti ? Sembrerebbe pertanto più oppo rtuno
e più pratico l' affermazione della necessità che siano osserva te le
dispos izion i d i legg e vigente, le qua li offrono campo suffic iente
per prov vedere ; e occo rrerebbe in og ni caso assegnare nuovi mezzi
all e Oongregazioni d i carità pri ma di acco ll are loro nuovi obb lig h i,
che non verrebbero poi in pratica osservati, acco rdando ad esse
qu ell a autor ità morale e quella forz a mat eriale che sin qu i hanno
ma nca to o pe r insu ffi cienza di legg e o più presto per la inosser­
vanz a sua e per la inerzia dell e autorità, più pronte a ch iedere .che
ad acco rd are coopera zione.

E samin at o l' art. 8 dell a legge 17 luglio 1890, l' oratore misura
la estens ione degli obb lighi im posti all e Congregazion i di car ità,
ed osse r va che esse potrebber o ottempera r vi in due guise : o affi­
dan do i m ino renn i a privati ve rso un a contribuzione period ica, o
colloca ndo costoro presso i va ri I stituti. Il primo pa rtito però pre­
senta gravi difficoltà che possono esser e supe rate nei pi ccol i centr i,
non altrime nti nei maggi ori do ve la vigilanza ri esce p raticamente
quasi impossi bile ; esso t rova poi u n li mi te nei mezzi economici,
d' ordinario r ist ret ti ssi mi, finchè non si prov veda assegnando red­
di ti nu ovi e maggi ori. Il seco ndo parti to pr esenta grav iss im i osta­
coli, poiché le Congregazi oni non hanno autori tà di imp orre il ri­
cove ro el i questo o q nel mino renne a questo o a quell' I st itu to che
ha ammin istra zione autonoma, s i regge con speciali statuti ed ha
li miti seg nat i d i spa zio e d i mezzi. Anche qui per tanto bisogne­
rebbe prima provvedere ad assicurare il conco rso di qu esti istitu ti ,
sia modifi can do i ri sp et ti vi statuti, sia assi curando loro cong rue
rendite. Così in qua lche caso fu fat to a Venezia, dove, ad esempio,


